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Queste le proposte del PCI 
1) Elaborazioni dot piano svilo base di apporti parlamentari, governativi, dolio Regioni, dai sinda
cati • dolio organinaiioni di massa - 2) Approva xiono del piano con lo sfromonto « aporto » della 
mozione - 3) Valorinaziono del contributo dolio Regioni e rifiuto doll#a<coiitramonto burocratico 

« E' venf anni che sopportiamo... » 

Assemblea permanente 

al ministero 

spettacolo e turismo 
Sano scesi in abitazione 

ieri mattina i dipendenti del 
Ministero del Turismo e del
lo Spettacolo ed hanno deciso 
di rimanere in assemblea 
permanente nella sala cine
matografica del Ministero. 
finché non sarà data una 
chiara risposta alle loro ri
chieste. La lotti è iniziata 
per protestare contro le ver
gognose sperequazioni verifi
catesi nella divisione di 17 
milioni destinati ai « com
pensi speciali ». ma rappre
senta soprattutto, come è 
•tato anche sottolineato da 
un impiegato, durante l'as
semblea. « lo sbocco di una 
collera trattenuta durante 
venti anni di soprusi, di an
gherie. di ingiustizie subite 
da tutti i dipendenti, sempre 
considerati dai dirigenti, un 
gregge amorfo, privo di co
raggio. capace solo di obbe
dire. La riunione di stamane, 
è la prova più palese di quan
to essi si fossero sbagliati ». 

Infatti, centinaia di impie
gati, per ore. hanno discus
so insieme ai rappresentanti 
sindacali della CGIL e della 
CISL. che avevano promosso 
l'assemblea, dei loro proble
mi. delle condizioni di lavoro 
all'interno del Ministero, al 
di là del motivo immediato 
che ha condotto all'agitazio
ne ed anche di nuove forme 
di lotta, che « permettano 

realmente la partecipazione 
in prima persona e quindi la 
presa di coscienza diretta ». 
e Creare un'unita di base 
— e stato il senso di molti 
interventi degli impiegati -
passando sopra ad ogni trop
po facile etichetta ». 

« La scintilla che ha pro
vocato l'agitazione — ci di
ce un sindacalista della CGIL 
— è la questione dei com
pensi speciali. Al Ministero 
del Turismo i dipendenti non 
hanno gratifiche a Natale o 
a Ferragosto, tuttavia, sette 
o otto mesi fa ottennero dei 
cosiddetti compensi speciali 
che dovrebbero essere divisi 
con un criterio egualitario 
OM invece, dei 17 milioni 
messi a disposizione. 15 so
no stati divisi con differen
ze enormi (dalle 15 mila lire 
elargite all'usciere, alle 70 
mila per f direttori generali). 
e non basta, gli altri due mi
lioni sono stati riservati per 
ripartizioni "di comodo". 
destinate si sa bene a quali 
funzionari ». 

Al termine del dibattito. 
una delegazione ha avuto un 
incontro con il capo di gabi
netto del Ministro, e. in se
guito. col sottosegretario al 
Turismo e Spettacolo, che si 
è anche recato in assemblea 
assicurando che egli stesso 
avrebbe immediatamente tra
smesso al Ministro le istanze 
del personale in lotta. 

Congresso CISL 

Già in maggioranza 
gli «innovatori»? 

L'approssimarsi del congres
so CISL, che si aprirà a Ro
ma il 17 luglio, rende più 
aspre le polemiche fra gli 
schieramenti che fanno capo 
rispettivamente o\ segretario 
generale uscente, on. Storti, 
e al gruppo degli * innovato
ri ». Lo scontro non avutene 
apertamente sui problemi pò 
litici e di orientamento, ma 
sul numero dei delegati al 
congresso che le due * cor 
renti » affermano di poter 
controllare. Al di là delle ci
fre sulle reciproche < zone di 
influenza » comunque appare 
chiaro che la lotta è giunta 
ormai ai ferri corti e che il 
congresso CISL non si muo
verà certamente in acque 
chete. 

Le grandi novità cui è ap
prodato il congresso CGIL, 

d'altra parte, non consentono 
a nessuno di limitarsi alla ri
cerca di compromessi più o 
meno facili e di dosaggi più 
o meno difficili fra le diver
se tendenze. Non è in gioco 
infatti In posizione persona 
le di questo o quel dirigente. 
ma la prospettiva stessa del

la CISL come sindacato mo
derno, capace di recepire le 
esigenze di rinnovamento, 
autonomia e unità dell'intero 
movimento sindacale. Per 
questo, com'è già stato scrit
to, anche quello della CISL 
sarà un congresso « aperto ». 

Quanto alle cifre sugli ade 
renti alle due tendenze, gli 
« innovatori » hanno reso no
to ieri che il loro gruppo 
« confrolla la maggioranza 
assoluta dei delegai i e dei 
voti che saranno espressi nel 
l'assise nazionale. Sui circa 
600 delegati che confluiranno 
a Roma — precisava una no
ta ufficiale — oltre 300 ap
partengono 3l gruppo di rin
novamento, mentre il gruppo 
che fa capo a Storti si e as
sicurato non più di 250 dele
gati ». 

Nei giorni scorsi il aruppo 
opposto aveva fornito cifre 
assai diverse. Ma quplìo che 
alla fine conterà sarà la « li 
nea * che il congresso dovrà 
scegliere, senza equivoci e 
senza sottintesi. 

sir. se. 

Oggi 
per 
domani 
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Ieri seconda giornata di di
battito, al Senato, sul dise
gno di legge relativo alle pro
cedure per la programmazio
ne Un dibattito che occupe
rà ancora diverse sedute a 
Palazzo Madama. E' questo il 
segno di un vivo interesse po
litico e la testimoniarne che 
sulle scelte operate dal gover
no il Parlamento intende di
scutere a fondo. 

Si tratta di scelte che — 
come rileva il compagno An
tonio Maccarrone nella rela* 
liane di minoranza redatta a 
come dal gruppo comunista 
— peggiorano k> stesso dise
gno dt legge Pieraccini del 
febbraio tn (mai giunto in 
porto). I comunisti ritengono 
di grande importanza una leg
ge sulle procedure per la prò 
grimrnazione. purché queste 
siano « uno strumento neces
sario a sollecitare, in que
sta fase, e a determinare, in 
una fase successiva, una re
golamentazione nuova e più 
adeguata dei rapporti istitu
zionali esistenti e dello stes
so meccanismo di funziona
mento dei poteri pubblici » 
onde determinare, come pre
scrive l'art. 41 della Costitu
zione, « i programmi e i con
trolli opportuni perchè l'atti
vità economica pubblica e pri
vata possa essere indirizzata 
e considerata a fini sociali ». 

II piano '66-70 è fallito, e 
Maccarrone. nell'ampio docu
mento, ne indica le ragioni. 
Un fallimento non della pro
grammazione, « ma di un cer
to tipo di programmazione, 
che rappresenta la scelta po
litica qualificante del centro-
sinisf-% elw» ha voluto con
trabbandare per politica di 
programmazione la vecchia li
nea di colitica economica. 
portata avanti nel nostro pae
se con l'accordo e nell'inte
resse dei gruppi privilegiati 
dominanti, fondata sulla prati
ca insindacabilità delle deci
sioni del grandi gruppi. 

Governo e maggioranza non 
hanno tratto dalla esperienza 
motivi di riflessione, e ripro
pongono invece una linea che 
ricalca la vecchia strada. A 
questa, Maccarrone, a nome 
dei comunisti ne contrappone 
un'altra, tesa a rendere dav
vero « democratica » la pro
grammazione. Essa può cosi 
sintetizzarsi; 

1) Elaborazione di una prò. 
posta di programma da par
ta di una commissione inter
parlamentare (20 deputaci « 
20 senatori) sulla base di. un 
documento programmatico del 
governo e sulla base dalle os
servazioni delle Regioni, do) 
CNEL, del sindacati, delle or
ganizzazioni economiche al do
cumento programmatico stes
so. La proposta di program
ma viene trasmessa alle Re
gioni e sottoposta alle Came
re, che su di essa si pronun
ciano con una mozione. Il 
ministro del bilancio, sulla 
scorta della mozione approva
ta dal Parlamento, provvede 
alla elaborazione del pro
gramma economico. 

2) Contrapposizione assolu
ta. per quanto riguarda le 
Regioni, allo accentramento 
tecnocratico del governo che 
riserva alle Regioni solo il 
compito di formulare gli sche
mi di sviluppo locale, subor
dinandone l'Elione anche per 
quel che concerne i poteri 
specificamente regionali a pe
santi controlli centrali. Le Re
gioni debbono invece essere 
sentite in tutta la fase di ela
borazione del programma e 
debbono formulare proposte 
e osservazioni di cui « si de
ve tener conto». 

Per quanto riguarda le leg
gi di attuazione del program
ma, 1 comunisti chiedono che 
sia conferita « dì norma » la 
delega alle Regioni con l'in
dicazione dei settori di inter
vento e delle direttive per la 
esecuzione delle competenze 
amministrative delegate. La 
programmazione — afferma 
Maccarrone — «tnvestpndo di
rettamente competenze ed in
teressi delle Regioni, non può 
essere esclusa dal novero del
le materie che interessano la 
Regione ». E' falso che il « de
centramento regionale della 
politica di piano» possa « tra
dursi in una disgregazione 
della programmazione » come 
sostengono alcuni. Maccarro
ne afferma che « è vero in
vece il contrario » in quanto 
lo Stato ha sempre la pos
sibilità di intervenire con 1 
suoi strumenti, e « può e de
ve In ogni caso esercitare la 
sua firn/ione di direzione gè-
nerale dello intero processo ». 

Una siffatta « concezione 
presuppone una organizzazio
ne statale ed un tipo dt di
rezione dello Stato radical
mente diversa, una profonda 
riforma delle strutture, della 
organizzazione, dei metodi del
la pubblica ammtnlstrazione ». 

Una riforma che oggi si im
pone anche in relazione al caos 
che investe ormai tutta la 
macchina statale. 

E' in questo contesto che 
si collocano le proposte del 
PCI, con le richieste, di ap 
provare il piano con mozio
ne, dandogli cosi la forma e 
la sostanza di un «documen
to aperto »; di un controllo 
periodico del Parlamento, da 
attuarsi con precisi strumen
ti di intervento nelle varie fa 
si di attuazione del program 
ma. Un « documento aperto » 
e flessibile, che fissi gli ob 
biettivl che si vogliono rag
giungere e le politiche neces 
sarte al loro conseguimento. 
con particolare riguardo alle 
concentrazioni economiche ed 
alle necessarie riforma, che 
preveda le deleghe agli orga
ni decentrati e le indicazio
ni, con le necessarie priorità, 
degli strumenti di intervento, 
In primo luogo della parta-

cipaxionl statali • dal sistè
ma creditizio, che non posso
no essere manovrati — come 
ora — senza preventiva de
liberazione dei Parlamento. 

Maccarrone nega infine va
lidità all'affermatone « eoe un 
documento più rigido nei!» 
formulazione sia più vinco
lante. Esso finisce per «saere 
vincolante solo per la spesa 

pubblica, ohe per suo conto 
è già abbastanza rigida e con
dizionate ». 

Ien ha preso la parola U 
senatore ANDERLINI della 
sinistra indipendente, il qua
le ha criticato nell'insieme, ed 
in alcuni particolari, il pro
getto di legge governativo. 

M, d« iti. 

Un nuovo importante progotto dell'ENI 
^ — » ^ ^ ^ ^ ^ — I B ^ ^ ^ ^ ^ ^ M • ^ _ ^ — ^ — — ^ - ^ — - r • — ^ — ^ ^ ^ M ^ M ^ ^ — • • i i — M .— -

Rilancio delle ricerche 
petrolifere sottomarine 

Indifferenza 
del governo 

Ospedali psichiatrici: 
sospeso lo sciopero 

La vertenza degli ospedali 
psichiatrici — determinata 
dal Tatto che da oltre un an
no i decreti delegati previsti 
dall'art. 5 della legge stral
cio n. 431 del 183-'68. che 
prevedono miglioramenti per 
l'assistenza, non sono stati 
ancora emanati — è stata 
esaminata ieri in un incon
tro interministeriale. 

D ministro della Sanità ha 
convocato telegraficamente 
le organizzazioni sindacali 
per venerdì 11 luglio allo sco
po di sbloccare la situazione. 
Pertanto le federazioni nazio
nali della CGIL. CISL e UIL 
allo scopo di evitare disagi 
ai pazienti hanno deciso di 
sospendere lo sciopero indet
to per l'B luglio. 

Successo della pressione operaia e nuove prospettive 

Montediso n : respinti 
tutti i licenziamenti 

Incontro ieri al Ministero 

Conduso lo sdopero 
dei viaggianti PTT 

Ieri sera alle «8, al è con
cluso lo sciopero di 41 ore 
del personale viaggiante. La 
segreterie dei sindacati PTT 
aderenti alla Ctsl (Slip. Sua-
lap), Cgll (Federatone PTT) 
e Dil (Uilpost) nanno avuto 
un incontro con U 'nlnistro 
delle Poste e teleoornunicaaio-
nl per l'esame della vertente,. 

« Io ordine al oroblenl dal 
personale viaggiante - dice 
il comunicato dei tre sinda
cati — a dei reggenti degli 
uffici locali, l'on. Mazza ha as
sunto precìsi impegni relati
vamente ai contenuti e alle 
decorrenze già pecedenteroen-
te contrattate con l'ammini
strazione. Questi problemi, 
unitamente alle competenze 
accessorie, formeranno un 
unico quadro rivendicai ivo 
che i] ministro si e impegna

to a portare «vanti neua mar 
olerà più sollecita». I sinda
cati hanno chiesto e ottenuto 
un nuovo incontro col mini
stro per il 10 era. allo scopo 
di verificare lo stato dalla 
vertenza in ordine ai tempi. 
Sulla base di tale verifica 
i sindacati decideranno il con
seguente loro atteggiamento, 
che ovviamente non potrà 
essere che di ripresa im
mediata dell'azione in caso 
di mancanza di soluzione del 
problema e della concessione 
di un acconto entro il mese 
di luglio-

L'astone sindacale In corso 
del personale viaggiante s'in
tende per ora conclusa con lo 
impegno — dice ancora 11 co
municato dei tre sindacati — 
di confluire, ove fosse neces
sario, nell'azione generale di 
tutta la categoria. 

Il Comune non rispetta gli impegni 
. _ — •# 

Costretti alla lotta 
i netturbini romani 
Sempre in lotta 1 netturbi

ni della capitale- La catego
ria per colpa deli'inefficien
te e arretrata politica capito
lina riguardo a questo Impor
tante servizio (una politica 
che ha dato a Roma l'umt-
ltante primato della città più 
sporca d'Italia) sarà probabil
mente costretta a scendere in 
sciopero i prossimi 11, 12 e 13. 
Il comune nel giugno scorso 
aveva assicurato entro la fi
ne del mese la corresponsio
ne di un « una tantum » che, 

tanto per cambiare, non è 
stato ancora pagato. Il Co
mune non ha nemmeno ri
spettato l'impegno di distri
buire in alcune zone quegli 
speciali sacchetti di raccolta 
necessari per dare il via ad 
una ristrutturazione del ser
vizio, per iniziare cioè la rac 
colta a terra. Lo sciopero è 
già stato proclamato da al
cune organizzazioni sindacali. 
La CGIL ha convocato per 
lunedi l'attivo per decidere 
l'azione da svolgere. 

Reggio Emilia 

Lunedì si commemora 
l'eccidio del luglio '60 

Lunedi 7 luglio si solgerà a 
Reggio Emilia una manifesta
zione in occasione del nono an
niversario dell'eccidio del lu
glio I960 La manifestano!» è 
stata promossa dal Consiglio 
federativo della Resistenza, or
ganizzazione unitaria in cui so
no presenti la CGIL, i partiti 
di sinistra, la lega delle eoo 
pera ti ve. ed altre organizsa' 
«ioni democratiche Dopo la 
cerimonia al cimitero, in cui 
verranno deposte corone sulle 
tombe dei caduti, si svolgerà 
alle ore 19,110 in pia/za della 
Repubblica un comizio In cui 

prenderà la parola Fernando 
Montagnani. segretario confe
derale della CGIL. Presiederà 
la manifestazione il presiden 
te del Consiglio Federativo del 
la Resistenza. Cesare Campio 
11, Nel corso della manifesta 
zione (che ha come tema: 
« Contro l'autoritarismo e le re
pressioni, per il disarmo della 
polizia ed un diverso rapporto 
fra Stato e cittadini, per un'ef 
fettiva partecipartene di ha»* ») 
prenderà la parola anche un 
rappresentante del Fronte greco 
antidittatoriale 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O O ! N t H A l f a 

Il grande gruppo monopolistico bloccato a No
vara e in numerosi altri centri - Accordi con 
FAMMI per continuare la vecchia politica nelle 

zone minerarie? - Il Piano della chimica 

Se la presenza dei rappre
sentanti delle aziende pubbli
che alla testa della Montedison 
si è tradotta in un compro
messo inaccettabile, che lascia 
sopravvivere i vecchi metodi 
e limita lo sviluppo economico 
di importanti settori, i lavo
ratori del grosso gruppo stan
no conducendo azioni sempre 
più efficaci per bloccare i 
piani deU'ing. Valerio. E' que
sto il quadro che è risultato 
da una riunione tenuta merco
ledì scorso presso la Direzio
ne del PCI. I licenziamenti 
progettati dalla Montedison 
sono quasi ovunque, contesta
ti e respinti. Alla Azoto di 
Novara, dove è in pericolo il 
posto di 720 operai, grandi 
scioperi hanno consentito una 
mobilitazione politica della 
provincia che ha permesso di 
rinviare ogni decisione al 30 
giugno 1970 Ora. le stesse for
ze polìtiche portano avanti la 
richiesta di un programma di 
investimenti nuovi ed hanno 
chiesto un incontro col mini
stro delle Partecipazioni stata
li, on. Forlani per discuterne 
la concreta attuazione. 

Vigorosa è la mobilitazione 
attorno allo .Iutificio di Aulla. 
in provincia di Massa e Car
rara. Nelle Marche, evitate le 
sospensioni nello stabilimento 
metallurgico, si è contempo
raneamente posto il problema 
della trasformazione e soprav
vivenza della fabbrica di Por
to Recanati dove l'occupaz'onc 
è stata ridotta da 250 a 50 
unità, ma non si è affatto ras
segnati a vedere sparire que
sta fonte di lavoro senza so
stituirla con altre. 

Situazioni di minaccia esi
stono a Ferrara — dove si con
tinua a concentrare e parte 
del personale qualificato, pa
gato male, viene spinto ad 
autolirenziarsi — ma con una 
crescente mobilita/iono politi
ca. che sfocerà nella presen
tazione di richieste di nuovi in
vestimenti per la manifattura 
dei semilavorati chimici, e a 
Brindisi. 

Lo stabilimento di Brindisi 
ha perduto 700 unità lavorati 
ve, nonostante i 90 miliardi di 
investimenti, aumentando an 
cor più lo sfruttamento. A 
Porto Marghera si utilizzano 
gli ampliamenti della produzio
ne per dislocare lo stesso per
sonale su un'area produttiva 
sempre più vasta, evitando as
sunzioni rilevanti di nuovi la
voratori. esasperando le già 
impossibili condizioni di lavo
ro. Di qui il continuo svilup
po di vertenze di reparto e 
aziendali a Marghera. 

In alcuni casi, come per la 
Monteponi e Montevecchio in 
Sardegna, i licenziamenti si 
evitano con un accordo con 
aziende statali (AMMI. Ente 
minerario sardo) per gestioni 
comuni. E' già un risultato per 
gli operai, ma il passo succes
sivo, più importante, rimane la 
effettiva direzione pubblica del 
processo di verticalizzazione 
miniere manifattura da porre 
a base di un sostanziale au 
mento dell'occupazione. Lo 
stesso problema si presenta in 
Toscana dove AMMI (pubbli 
ca) e Montedison chiedono li
cenze per lo sfruttamento con
giunto del deporto di piriti 
del Monte Argentano: cosi co

me le piriti già in uso alla 
Montedison non hanno attivato 
un processo di utilizzazioni a 
catena, capaci di dare lavoro 
a migliaia di operai in impre
se manifatturiere, anche i nuo
vi giacimenti saranno destina
ti alla semplice esportazione di 
semilavorati se una forte lot
ta politica non imporrà muta
menti di indirizzo sia all'azien
da pubblica che a quella pri
vata. 

Dal rifiuto dei licenziamenti 
e delle condizioni di lavoro e 
salario oggi esistenti si pas
sa. quindi, a un'azione politi
ca più vasta che ha oggi fra 
i suoi obiettivi il Piano na
zionale per lo sviluppo della 
chimica, da attuare sotto di
rezione pubblica, basato su un 
forte impulso alla ricerca 
scientifica e all'occupazione, e 
la nazionalizzazione del setto
re farmaceutico di base ri
chiesta anche al recente con
gresso della CGIL. Lo stesso 
avvenire dell'industria tessile. 
su cui è in corso un dibattito 
parlamentare e una vasta lot
ta operaia, è toccato dal Pia
no della chimica per via del
le integrazioni verticali nel set
tore delle fibre artificiali. 

I partecipanti alla riunione 
hanno sottolineato l'enorme im
portanza che va assumendo la 
crescente mobilitazione ope
raia. premessa di qualsiasi 
sbocco politico. Il PCI si orien
ta perciò verso la convocazio
ne di una conferenza naziona
le degli operai, tecnici e ri
cercatori della Montedison. 
Con interesse è accolta fra i 
lavoratori anche la proposta. 
messa in discussione nella 
CGIL, di una giornata nazio 
naie di lotta dei lavoratori 
della Montedison per un'effet
tiva trasforma/ione del gruppo 
sotto una totale ed effettiva 
direzione pubblica. 

Bloccati i tributi 

erariali nei 

comuni terremotati 
siciliani 

TRAPANI. 4 
l.a r.soos^ione di tutti i tri 

buti erariali e locali è ìtali 
sospesa nei comuni terremo 
tati di Partanna. Salemi, Cala-
tafimi e Vita, in provincia di 
Trapani. Contessa Kntellina e 
Camporeale in provincia di Pa
lermo. Menfi e Sambuca di Si
cilia in provincia di Agngen 
to, con disposizione telegrafica 
del ministero delle Finanw. m 
attesa dell'emanatone di ap
posito provvedimento legatati 
vo. Tali tributi si riferiscono 
all'anno in corso e a quelli 
precedenti 

Finora un provvedimento le
gislativo era stato adottato -so
lo per i comuni di Gibellina. 
Salapanita. Poggioreale e Mon
terà go 
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SICUREZZA 
E IGIENE 
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L'approvvigionamento ener
getico è soddisfatto per il 50 
per cento dal petrolio, secon
do stime probanti tale rap
porto nel 1900 raggiungerà il 
65%. li consumo di petrolio 
nel mondo, nel 1968 dell'ordi
ne di due miliardi di tonnel
late. segue una tendenza a 
raddoppiarsi ogni dieci anni, 
fra venti anni cioè i consu
mi saranno quadruplicati Le 
riserve del greggio nel 1958 
erano valutate pari ad una 
produzione corrente di 42 in
ni; tale rapporto oggi e ses
so a trenta anni circa. Le esi 
genze in aumento potranno 
essere soddisfatte soltanto ag
giungendo nuove aree produt
tive a quelle già esistenti, ac
certata scientificamente la non 
rigenerazione delle riserve co
siddette storiche. 

Tre sono le direzioni delle 
ricerche petrolifere (nell'ap
provvigionamento energetico e 
qui esclusa ogni ipotesi di 
elettronuclearizzazione che Al 
largherebbe ii discorso alla 
politica codina del governo 
alle scelte delle società petro 
lifere): in terraferma verso 
aree geograficamente e tecm 
camente più difficili; a mag
giori profondità con pozzi che 
possono raggiungere e supe
rare i 7-8 mila metri; in ma
re, in aree sempre più de 
centrate e in acque senv.t-
più profonde. 

La direzione di maggiore av
venire è l'ultima: il mare. La 
ricerca e la produzione di pe
trolio nelle aree marine, par
ticolarmente nelle acque pro
fonde, pongono per le diffi
coltà incontrate, problemi tec
nologici molto complessi e nu
merosi finora mai affrontati. 

L'ENI che già un decennio 
addietro ha eseguito il Drnno 
pozzo in area europea, per 
molteplici ragioni s'è p-iàto lo 
obiettivo di allargare il suo 
contributo alle ricerche deri
vanti dall'esplorazione, produ
zione e trasporto degli idro
carburi da giacimenti sotto
marini; intende promuovere 
— ha annunciato ieri l'inge
gner Egidi, direttore generale 
dell'AGIp mineraria — « un 
progetto di ricerca suile tec
nologie operative nelle acque 
marine profonde chiamando 
a partecipare alla mizia'iva 
tutte quelle imprese o grup
pi nazionali per 1 quali ta.e 
progetto presenta interessi di 
carattere scientifico o ai ca 
rattere industriale». «LENI 
propone quindi — tia aggi un 
to l'ing. Egidi — la costitu
zione di una società di ri
cerche tecnologiche della qua
le faranno parte inizialmente 
le due società AGIP e SNAM 
progetti ». Va precisato che 
potranno concorrere alla rea
lizzazione del progetto soltan
to enti e società italiane; jjia 
si da per certa l'affiliazione 
del CNEN e del Consiglio na
zionale delle ricerche. 

Alcuni riferimenti alle dif
ficoltà da superare, collauda
te brillantemente per le ac
que meno profonde le pi«u 
talorme mobili < vedi lo « Sca
rabeo II », impiegato in Adria 
tico) per le acque manne più 
profonde — delJ ordine di mi 
gliaia e migliaia di metri — 
bisognerà fare ricorso a me*-
ei idonei, quali potreobero es
sere navi appositamente co
struite e attrezzate oitretutco 
con dispositivi elettronici in
dispensabili ad esempio pei 
tenerle ancorate in pieno oce» 
no sulle limitate aree da esplo
rare. E ancora come mettere 
in opera i pozzi pe'.rolJcrl, 
a tale profondità? Come co
struire i serbatoi? Come rea
lizzare il trasporto Jet greg 
gio? La ricerca dovrà ahbrac 
ciare anche il fondo marino, 
considerato che le carte ocea 
nografiche esistenti risa gono 
al 1700' 

Oli aumentati costi Celi» 
produzione di idrocaibun in 
acque manne profonde s ri 
percuoteranno sui prezzo dei 
la benzina? A suo te.npo st 
ne parlerà, dicono i tecnici 
dell'ENI. 

Nella foto, lo « Scarabeo 
II »: in posizione « semisom-
mersa » si può perforare fino 
a circa 1R0 metri e gli im
pianti permettono di raggiun
gere i 6 000 metri. 

Il CNR 
occupato 

da 26 
giorni 

Ne! vasto panorama di lot
te che in questi giorni st svi
luppano nel mondo del lavo
ro. acquistano particr-larr evi
denza. sia per la importanza 
specifica del settore e sia per 
la combattività con cui si svi
luppano. quelle del persona
le della ricerca scientifica e 
tecnologica. Agli episodi ben 
noti del LIGB. del CNEN. del-
l'INFN. si è aggiunta l'occu
pazione della sede centrale 
del CNR da parte del perso
nale amministrativo e tecni
co-scientifico. che va avanti 
ormai da 26 giorni, nella più 
completa indifferenza del go
verno. il quale mostra di non 
aver alcun interesse allo svi
luppo delia ricerca scientifi 
ca. accettando supinamente 
la obiettiva colopizzazione 
tecnologica del nostro Paese 
nei confronti degli Stati più 
avanzati dell'occidente 

Il governo non affronta i 
gravi problemi sul tappeto 0 
quando li affronta lo fa ri du
cendoli a semplici atti buro
cratici. In questo quadro di 
sordità governati'.a su un te
ma vitale per il nostro paese 
quale la ricerca, si inserisco
no le manovre di sottogover
no con le quali gruppi di po
tere e le baronie universita
rie tentano di far diventare 
sempre più opprimente il con
trollo sugli enti e sui lavora
tori della ricerca A ciò «,i 
oppone il forte movimento li-
vendicativo in atto che per 
la prima volta nella storia del 
CNR. vede riuniti nella stessa 
lotta il personale amministra
tivo e tecnico scientifico, oer 
obiettivi unitari e politicamen
te validi quali il diritto di as
semblea. l'equipara/inne £iu 
ridica e normativa di tutto ti 
personale. 

Le lotte in corso hanno 
sventato gli stessi tentativi 
della presidenza. attuale 
espressione del gruppo di po
tere che governa il CNR. di 
strumentalizzare il movimen
to dei lavoratori, per ottene
re la sua riconferma, subor
dinata finora a manovre di 
sottogoverno, e la realizzazio
ne di una totale autonomia 
nello stesso onte sfuggendo 
cosi a ogni controllo demo
cratico. Dobbiamo rilevare la 
gravita di tutto questo nel 
momento in cui il Parlamen
to discute progetti di !e<_**-'e 
sugli ordinamenti degli Knti 
di ricerca, sul ministero del
la ricerca scientifica o tec
nologica e sulla riforma uni 
versitaria; su prob.emi cioè 
che direttamente interessano 
tutti i lavoratori. 

Gli obiettivi di lotta del per
sonale CNR (stato giuridico 
unico, diritto di assemblea) 
sono tali da sventare la ma
novra condotta mediante la 
presentazione di pacchetti ri
vendicativi distinti da parte 
del sindacato autonomo, fi 
quale mira a perpetuare l'at
tuale suddivisione dei lavora
tori. 

In generale però, un giudi
zio oLiettivo sulle agitazioni 
in corso non può prescindere 
dal necessario rilievo della 
frantumazione delle lotte nei 
vari centri di ricerca, che ri
chiede un forte impegno dei 
lavoratori nello sforzo comu
ne di trovare un momento di 
unificazione, il quale non può 
non essere che nella Confe
derazione generale italiana dei 
lavoratori. 

Aurelio Misitl 

Cinquantatrè 

incriminati 

per i vitelli 
gonfiati 

BOLOGNA. 4 
I! pretore di Bologna \Urio 

Della l'orla, a concluMone rie.la 
istruttoria compiuta su:!a \ icen 
da dei « vitelli drogati *, ha rin
viato a giudizio Sj persone, alle
vatori e commercianti, di Bo 
loniia, Ravenna. Forlì, Modena, 
Perrara, Tonno. Lucca, Roma « 
Mantova. I reati contestati \an
no dal commercio di soitanze 
alimentari contraffatte o adulte 
rate alla frode nell'esercizio del 
commercio. 

L'inchiesta pre»e a m o da 
una trasm.ssione televisiva m 
seguito alla quale il pretore ri 
chiese due perizie per a lenare 
se i vitelli erano stati effettiva 
mente allevati con additivi 
estrogeni e per conoscere se tali 
additivi potessero nuocere alla 
salute dei consumatori in se 
guito all'esito di tali per./ie il 
magistrato emise 59 rTun.-br di 
comparsone Di cinesi,• ,iers-me 
sentite durante la fa*e istrutto 
ria. sette sono state prose olte 
mentre le altre SI. alle quali 
se ne deve aggiungere un'altra 
a) posto di uno dei proscolti 
risultato estraneo ai fatti per 
errore di persona, compariran
no davanti al pretore il I 
hre prossimo. 
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